
 

 

 

Risarcimento a metà per il figlio nato morto 

 

Corte di Cassazione, ordinanza numero 22859/2020 
  

 

La morte di un feto non può essere equiparata alla morte di un figlio. 

In caso di figlio nato morto manca un rapporto fisico e psichico oggettivo tra 
lo stesso e i genitori (o anche i nonni).  

A venire in rilievo, ai fini della quantificazione del danno, è la privazione di 
una relazione affettiva che, nei fatti, è solo potenziale, essendo mancata per 
effetto del decesso anteriore alla nascita. 

In ragione di ciò, il giudice del merito deve provvedere al risarcimento 
esclusivamente sulla base di un criterio equitativo senza specifiche linee 
guida, che può ben portare alla liquidazione di una somma, in favore di 
ciascun genitore (ma anche di altri familiari, come ad esempio i nonni), pari 
alla metà del minimo riconoscibile secondo i parametri delle tabelle di 
Milano. 
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